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VIII DOMENICA   
DEL T.O. 

 

27 Febbraio 2022 
Anno C 

 
 

Liturgia delle Ore 
IV Settimana del Salterio 

 
 

Contatti 
 

Don Massimo 
389-6453155 

parroco@parrocchiasantaluciafn.it 
 

Don Alan 
327-7337234 

 

 
 

Orari Sante Messe 
 

Ora solare - Inverno 
Catechismo 

 

Feriale: dal Lunedì  
al Venerdì: 7,30; 18,00 

       Sabato: 7,30  
 

Festivo: 
 Sabato: 16,30; 18,00 

Domenica: 8,00; 10,00; 
11,30; 18,00 

 
 

Orari Ufficio Parrocchiale 
 

Martedì e Giovedì: 
dalle 9,00 alle 12,30 

 
Mercoledì e Venerdì: 
dalle 16,00 alle 19,00 



CELEBRAZIONI DELLA SETTIMANA 
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VIII DOMENICA DEL T.O. 

Sabato 26 

16.30 Domenici Mario 

18.00 Gregori Vetulio e Soldati Lina 

Domenica 27  

8.00 Domenicone Florestano e Maria, Katia 
10.00 Orazio e Lina 
11.30 Pro Populo 
18.00 Calzetta Italo ed Angelo 

Lunedì 28  

7.30  

18.00 
Panetta Giuseppe (trigesimo);  
Grelloni Giuseppe e Teresa 

Martedì 1  

7.30 Padre Pio e Scocchia Raul 

18.00 Piselli Onesto (trigesimo) 

MERCOLEDÌ DELLE  CENERI 

Mercoledì 2 Mercoledì delle  Ceneri 

7.30 D’Almedia Letitia (ottavario) 

18.00 Emilia 

20.30 Borgia Pasquale (ottavario) 

Giovedì 3  

7.30  

18.00 Luciano e Tonino, Annolina e Genaro 

Venerdì 4  

7.30  

17.00 Via Crucis 

18.00 Angelo (trigesimo) 

Sabato 5  

7.30  

I DOMENICA DI QUARESIMA 

Sabato 5 

16.30 Modesti Marcello 
18.00 Ofelia e Domenico 

Domenica 6  

8.00 Assunta e Caterina 

10.00 Marini Lorenzo, Annunziata, Gaetano 

11.30 Pro Populo 

18.00 Domenicone Maria 



“Gratuitamente avete ricevuto, gratuitamente date” 
 

Merendine  Dentifricio  Alimenti ed Igiene Infanzia 

AVVISI DALLA PARROCCHIA 

Martedì 8 Marzo alle ore 20,45 continuerà il percorso di ap-
profondimento con la Lectio Comunitaria legata al tema an-
nuale della nostra Diocesi sul Servizio e la Carità. 
Siamo tutti calorosamente invitati a partecipare a questo 
momento di formazione, riflessione e Ascolto della Parola di 
Dio, è infatti un’occasione per poter approfondire la nostra 
fede e ascoltare quanto il Signore ci chiede. Inoltre potremo 
ritrovarci insieme come comunità, non perdiamo questa pre-
ziosa opportunità che ci viene offerta. 
Un particolare invito è rivolto a tutti gli operatori pastorali 
che svolgono servizio all’interno della parrocchia, ma siamo 
tutti chiamati a partecipare. 
 
In occasione del 50° anniversario della nostra parrocchia stia-
mo raccogliendo lettere, cartoline, e altre fonti scritte che 
possano raccontare la vita quotidiana e le relazioni della no-
stra comunità per allestire una mostra durante la settimana 
dei festeggiamenti. Chiunque voglia contribuire puó portare 
questo materiale in parrocchia entro fine marzo. 

Mercoledì 2 Marzo inizierà la Quaresima con la celebrazione 
del Mercoledì delle Ceneri. Le Sante Messe saranno alle ore 
7,30; 18,00 e 20,30.  In questa giornata siamo chiamati a  vi-
vere il digiuno e l’astinenza dalle carni. In particolare ci invita 
Papa Francesco ad offrire la nostra preghiera e il nostro digiu-
no per la Pace alla luce di quanto sta accadendo in questi 
giorni. Proprio per accogliere quest’invito al termine della ce-
lebrazione delle 20,30 ci fermeremo davanti a Gesù Eucare-
stia per chiedere il dono della Pace. 
 
A Partire da venerdì 4 Marzo, e per tutti i venerdì di quaresi-
ma, prima della Santa Messa pomeridiana, alle ore 17,00 ci 
ritroveremo in chiesa per la Via Crucis. Nei venerdì  di Quare-
sima siamo chiamati all’astinenza dalle carni.  
 
Giovedì 3 Marzo ci sarà l’Adorazione Eucaristica mensile dalle 
ore 8.00 alle ore 12.00 in cui siamo chiamati a pregare per 
le vocazioni. Possiamo scegliere il turno lasciando il nostro no-
me sul foglio in fondo la Chiesa. 
Cerchiamo di partecipare numerosi affinché ci sia sempre  
qualcuno davanti Gesù Eucarestia nel corso della mattinata. 



IN… FORMAZIONE: LA VOCE DEL PARROCO 

 

 

Pone molte e intricate questioni mediche, etiche e giuridiche il quadro 
clinico – complesso e tutt’altro che definito – noto comunemente con il 
nome di stato vegetativo. L’attenzione dell’opinione pubblica e dei le-
gislatori per questa situazione è stata sollecitata da alcuni casi clamoro-
si, come quelli di Nancy Cruzan e Terry Schiavo negli Stati Uniti e quello 
di Eluana Englaro in Italia.  
Accade che alcuni soggetti, entrati in coma a seguito di gravi traumi 
cranici, o di incidenti della circolazione celebrale o di arresto cardiaco, 
non muoiono e neppure si riprendono, ma entrano in una condizione cli-
nica particolare caratterizzata, da una parte, da assenza di segni di co-
scienza di sé, da non responsività consapevole agli stimoli ambientali, 
da mancanza di linguaggio, di movimenti finalizzati e di controllo volon-
tario degli sfinteri e d’altra parte, da alternanza del ciclo veglia- sonno, 
da mantenimento delle funzioni vitali essenziali (come il battito cardia-
co, il respiro spontaneo, la termoregolazione) e da presenza dei riflessi 
più importanti ( inclusa la deglutizione, quantunque non sempre e non 
perfettamente conservata).  
La spiegazione neurologica di questa condizione è che è lesa, diretta-
mente o indirettamente, la funzionalità della corteccia celebrale 
(La corteccia cerebrale è uno strato laminare continuo che costituisce 
la parte più esterna del cervello, gioca un ruolo centrale in meccanismi 
o funzioni mentali, cognitive complesse come pensiero, consapevolezza, 
memoria, attenzione, linguaggio), mentre sono conservate le attività 
tronco – encefaliche, ipofisarie e, del tutto o in parte, quelle ipotalami-
che. In pratica manca la vita cosciente e di relazione, mentre è mante-
nuta la vita vegetativa, donde, appunto, il nome di stato vegetativo. 
 In alcuni soggetti non c’è una totale assenza di consapevolezza di sé e 
dell’ambiente, ma restano barlumi di coscienza e di responsività, per 
cui si parla di sto di minima coscienza.  

Questa condizione può essere transitoria e il paziente può, dopo un 
tempo più o meno lungo, riprendersi o – come si sente dire - 
«risvegliarsi»; in altri casi, la situazione si cronicizza e risulta perma-
nente. La situazione transitoria veniva denominata un tempo stato ve-
getativo persistente, mentre la condizione di irreversibilità veniva deno-
minata stato vegetativo permanente.  
Il discrimine fra le due condizioni è temporale, e la diagnosi di transito-
rietà o irreversibilità è basata sull’osservazione che dopo un anno dal 
trauma o dopo sei mesi dalle altre cause la ripresa è da ritenersi impos-
sibile o, almeno, molto difficile.  
La condizione di permanenza o irreversibilità dipende soltanto da un in-
dice di probabilità prognostica: in genere, dopo quel tempo le speranze 
di ripresa si affievoliscono fino quasi ad azzerarsi.   

Don Massimo vostro parroco 


